
Determinazione N° 15027 del 11 novembre 2003 
 
Parziale modifica della propria determinazione N. 9442 del 25/09/2001 recante 
istituzione di una zona fitosanitaria tutelata nel territorio della provincia di Ravenna 
- art 2 L.R. 21/8/2001, N. 31. 
 
 

Prot. n. (OMP/03/6408) 

____________________________________________________________ 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE 
 

Visti: 
 

- la L.R. 19 gennaio 1998, n. 3, recante "Norme sulla produzione 
vivaistica e la commercializzazione dei vegetali e dei prodotti 
vegetali ai fini della protezione fitosanitaria. Abrogazione 
della L.R. 28 luglio 1982, n. 34"; 

 
- il R.R. 6 settembre 1999, n. 26, recante "Istituzione ai sensi 

dell'art. 7 della L.R. 19/01/19998, n. 3, della certificazione 
di controllo volontario, genetico e sanitario, per specie 
interessanti il settore vivaistico. Abrogazione del Regolamento 
Regionale 28/06/1984, n. 36"; 

 
- la L.R. 21 agosto 2001, n. 31, "Misure di prevenzione della 

diffusione di organismi nocivi di rilevante importanza 
fitosanitaria"; 

 
- la determinazione del Responsabile del Servizio Fitosanitario 

regionale 25 settembre 2001, n. 9442, recante "Istituzione di 
una 'zona fitosanitaria tutelata' nel territorio della provincia 
di Ravenna - art. 2, L.R. 21/08/2001, n. 31"; 

 
- l'accordo di programma sulla tracciabilità del materiale 

vivaistico di propagazione di drupacee in Emilia-Romagna 
"Bollino Blu" del 20 giugno 2002 fra le O.P. e i vivaisti 
aderenti al C.A.V.; 

 
Ritenuto opportuno, al fine di semplificare le relative 

procedure e controlli, consentire l'utilizzo per la messa a dimora 
all'interno della "zona fitosanitaria tutelata", oltre che di 
piante "certificate", anche di piante prodotte conformemente 
all'accordo di programma "Bollino Blu"; 

 
Viste: 

 
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna”; 



 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 447, in data 24 marzo 

2003, recante "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali fra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali"; 

 
Richiamate: 

 
- la determinazione del Direttore Generale Agricoltura n. 14230, 

in data 21 dicembre 2001, concernente l'attribuzione delle 
responsabilità di Servizio, l'istituzione delle posizioni 
dirigenziali Professional, la definizione dei rispettivi ambiti 
di competenza ed il conferimento dei relativi incarichi, nonché 
la successiva deliberazione della Giunta regionale n. 3021 del 
28 dicembre 2001; 

 
- determinazione dello stesso Direttore Generale n. 1289 del 22 

febbraio 2002, con la quale sono stati ulteriormente specificati 
gli ambiti di competenza assegnati ai Servizi, nonché la 
successiva determinazione n. 7321 del 23 giugno 2003 con la 
quale sono stati specificati gli ambiti operativo-gestionali 
delle posizioni dirigenziali professional conferite; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente 

provvedimento ai sensi della predetta deliberazione della Giunta 
regionale n. 447/2003; 

 
Ritenuto pertanto opportuno provvedere alla modifica della 

propria determinazione n. 9442 del 25 settembre 2001; 
 

D E T E R M I N A 
 

1) di modificare parzialmente, per le ragioni espresse in premessa 
e  che qui si intendono richiamate, la propria determinazione 
n. 9442 del 25 settembre 2001, sostituendone il punto 3) con il 
testo qui di seguito riportato: 
"3) di consentire, in deroga a quanto previsto al punto 2) e 
previa comunicazione al Servizio Fitosanitario Regionale, la 
messa a dimora, all'interno della suddetta "zona fitosanitaria 
tutelata", di piante ad esclusivo uso agricolo appartenenti al 
genere Prunus (Albicocco, Ciliegio, Mandorlo, Pesco e Susino), 
a condizione che siano "certificate", ai sensi del R.R. n. 
26/99, o prodotte conformemente all'accordo di programma 
"Bollino Blu" del 20 giugno 2002 fra le O.P. e i vivaisti 
aderenti al C.A.V."; 
 

2) di pubblicare integralmente la presente determinazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

 
 

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
      FITOSANITARIO  REGIONALE 



     (Dr. Ivan Ponti) 
 
 
 
 


